
conia grazia voftra , d ’ efferui
eternamente fedele : E però
vi fupplicoper levifeere del¬
la voftra immenfa pietà a
mantenermi Tempre ferma
nel Cuore quefta rifolozione ;
prima morire , che più pecca¬
re , Amen *

CONSIDERAZIONE JI .
Per il Lunedi .

Il Peccato è ingiuria di ‘Dio ,
E ’ingiuria di Dio infinito *

Rimo . Considerate , che
Dionell ’efier fuo Templi -*

ciftimo poftìede infinite per¬
fezioni , perche in lui è attua¬
le tutto quel bene , ch ’ èpof -

libile »



libile . Di vantaggio ogn ’vna
di quelle perfezioni nella me .
defima iiia l 'cmplicità é infi¬
nita , equiualendo ad infiniti
gradi d ’intenfione nel beneì
giacche eon può effere in ve -
run genere limitato , chi non
può hauerc in verun genere
vna cagione fuperiore che lo
limiti . Per tanto a fingere
quello impolfibile , che fi po -
teffero fpartire tra vnofluolo
immenfodi Creature que ’ te -
fori , che gode Iddio , ogn *
vna ne riporterebbe vna rie -
chezza infinita ; eìlendo Pa¬
drona d ’infiniti gradi di per -*
fezione , e tutta via quella
fomma , che n ’auanzafle al
Signore dopo quello com -
parto , farebbe pure infinita ,

non



non potendoti mai diminuire '
quello , che non hà termine .
Di qui échc fé s ’aggiunga vri
atomo folo a quello grande
Vniuerfo , pure . le gli aggiun¬
ge qualche cola ; ma fé s ? ag '
giunga a Dio quello Vniuer -
ìo medefimo ( edaltriinnume -
rabiii , a Dio non s ’aggiunge
nulla , perche egli polficdc di
già tutto quel bene , ed infini¬
to di foprapiù , che non pof-
fiamo comprendere . O ’gran
Signore dunque ch ’ é il no-
Uro DioJ Magmu Deminm , &
nutgnttudtnii etputton efl finii , Pfui .
144 , E però come mai può
auuenire , che fi froui , chi lo
lira pazzi ? 1 Peccatori fon
quelli , che riducono in atto
sì frequentemente , quel che

per
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per tempre dourebbe effere
come imponìbile : anziché w
non folo giungono a ftrapaz*
zarlo , ma giungono a ftrà * ^ :3"‘
pazzarlo quali per giuoco . 1^ :CC
peccando , e ridendo . Qu *fi
per rìfum fluttuo Optra tur fida * . lifoltì
Prov . io . ii . E ci marauighcre - Q*11?1'
mo , fé dourà ftar penando
fenza fine nell ’ Inferno , chi (ouo ;<
oltraggiò vn Signore , che mitoi
non hà fine nelle fuc perfe - Eterni!
zioni ? Quel peccato chedall » ojuràs
offendere la Diuina Maeflà mi
ritrae vna tale infinità di ma - ttm
lizia , ben deue dalla Giuftitia rim
riportare vna infinità di mi - , fonia
feriaultrimenti non fi riordi - i
nerebbea baflanza per la pe - kr ,]
na la colpa . 'Dign * faflis resi. 4 |jy
ptmut . Lue . zy



E 3ingiuria di Dio Eterno .
£Econdo . Confiderate , che
jL^ Dioè in tal maniera , che
non può non edere , mentre
la Tua eflenza è l ’ efìere ; ftdfo «
Qju ejì , mtfìt mt ad vos . Exod . yi ^ .
Qello . cheè , m ’ inuiòavoiì
così ordinò egli d ’cflcr chia¬
mato da Mose . Noi per vna
Eternità ] non fiamo dati , c
quando bene ftiffimo dati pet
vna Eternità antecedente , po «
trenimoferripre noneffere . c
rimanere annientati per vna
Erernitàconl eguente , M i Dio
non è .t quella foggia , perche il
fuo viuerc porta Ja necellìta
afioluta di viuer Tempre . E
ciò a ,forza di quell ’infinito

bene



bene , ch ’egli rinchiude dcit -
troilfuo feno . pcrcui . com ’ é
fenza principio cosi é pari --
mente fenza fine nel fuo du¬
rare . Inoltre queft ’ efiere
eterno di Dio comprende in
fe tutti i tempi , de 3 quali il
paflato , ed il futuro , tutt ’è
per lui prefente ; onde nulla
può conofccr di nuovo , di
nulla può mai fcordarfi , anzi
che la fua vita è^tutta infitme ,
interminabile , e perfetta : in .
Urm 'tnabilU vita tota fintai , & per .
fettapojfeflìo % da che non può
accadere fucccffione in chi
non può , né perdere , nè gua -
dagnere alcun bene * Quella
è la nobiltà del noftro Dio ,
c quella è la fua felicità , non
abiurata da Secoli , ma lenza

mi -
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•mifura , e prima di tutti i Se¬
coli , eperòa fingerfi tanti mi¬
lioni d 9anni , quanti fonoi
granelli d ' arena d ’ intorno al
Mare i a raddopiare qucfto
numero tante volte , quanti
fon gli Attorni in mezzo
all ’aria : a moltiplicare di
nuouo quella fomma , quanti
fono i minuti . che la com¬
pongono , quella durazione
sì vaila , con quanto di più
vi piacefle d ’aggiungere , in
paragone della lJira Diuina ,
non è nè pure vn momento ,
mentre il finito non puòha -
uere giammai proporzione
alcuna con l ’ infinito . Ora
potrete intendere quanto
gran malfattore ila , chi pecca ,
mentre quanto è da lui di -

ftrugge



ftrugge
» StÌ4 * fét ~
queft ’ edere eterno ;

giacche fe Dio potefie haucr
fine . la ’fua fine farebbe il peo
CatO . ‘Peccatum , fi poffìktle efifet ,

tiefirueret tpfum Deum , nam cauf <*

ejjit tnjiftia ; & inflitta tflet infè -

ritta ; ac premete tpfur » de ( Irne i et .
Mediti de Fatui . Se DiO tude

capace di tridezza , le noftrc
colpe lo diftruggerebbono ,
come quelle » che gli cagio -

*ncrebbono vn J infinito cor¬
doglio , con cui non potrebbe
accordali ! la vita . Equttt ’è il
mento , che rendiamo , » chi
ci diede l ' edere dopovn ’eter -
nità di non edere ; c che ci
foftiene ad ogni dante , deche
non ritorniamola ! nodro aiv
tico non edere , ridotti in
nuliaj

E ’itt -
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E ’ ingiuria di Dio immenfo•

T Erzo , Considerate chevn oltraggio fomigliatv »
te , ed anche più fenfibilefan -
no i Peccatori alla Dìuina
immensità Iddio come per
necelfità della fua grandezza
infinita è in t urti itempi ; così
per la medefima necdlìràè
in tutti i luoghi . attualmentc
in quel , che già fono ; vir¬
tualmente in quelli anccra ,
che poflbn ’ efl 'ere * giache
contiene il tutto , è lo com .
prende , c non é contenuto ,
né comprclo . txcdfìorC * lis t
prcfundter / nferm . teb | i , 8 .
E 9 l 'opra il Cielo ed è Sotto
l ’abiflo , mentre non loia *
mente tiene in pugno tutta

la



"Sif 4 8 ll ?‘-
1a mafia deile Creature già. ^ n :
fatte , ma equiuale agH fpazij , jw #
che occuperebbero tutte le
Creature pofiibili ; fiche fé gli
piacefle di fabricare dilà da ^ rif
quello Mondo vn millione
d ’ altri Mondi tutti empirebbe
fubito con l ’immenfità della ^fua natura , in tutti , farebbe
fubito per efienza , contener
doli , ma fenza difìenderfi 5 ,Jl]tCT(
farebbe per prefenza , e per mwj
potenza gouernandoli , ma ^ u ‘
lenza punto fiancarli . Per
verità quella ccnfiderazionc ^
ci fà palpare con mano l ’ec - rff
celienza infinita del noftro
Dio ; onde dille PApofìolo ,
che per quella via fi poteua
non Colo trouàre , ma come
toccare ; gutrert Deum jt forte

altre -



attreUent / cjuamuù non fìt longt
ab vnocjuoejne noftrttm , AElor . 17 .
E quella medefima fcrifce piu
altamente il cuore de Peni¬
tenti , riflettendo , che pec¬
carono nel cofpetto di quell »
aItiflìmaMaeftà lenza ritegno
quei , che haurebbono ardi ,
to di peccare fenza ritegno
al cofpetto d ’ vnhuomo e ciò
tante volte , che non v » hà nu¬
mero » Mnltipìtcata funi ini -
quttates mea cor am te , ìf 5^ »
O che Meretrice sfrontata è
quell ' Anima , che non fi vuol
vergognare di quelli eccefsi ?
Frons Meretricis fafta efl ubi :
Noìuijli erube(cere, Hicr , }•

Jtt $c



Atto di Contrizione ,
‘‘Eterna Verità , ò Luce

Diuina , voi fola potete
giungere a toccare il fondo
del mio peccato , mentre fola
feorgete appieno Pinfìnita
voftra Madia , elvè riniafta
offefa , e l ’ infinita mia viltà ,
che v J hà fatto l ’oltraggio *
Strano paragone dunque , voi ,
cd io ! il niente , ed il tutro !
E pure hàpotuto t̂rouar luogo
nel mio cuore vn ardire cosi
moftruofo di farmi auuedura -
mente , nemico di tutto l ’ef-
ferc , andando contrala voftra
vita 5 e nemico per fempre ,
difponendomi dal canto mio
a fami vna eterna guerra ;
mentre dalla mia banda non

fi po -



fi poteua più diftruggere il
peccato , vnica cagione della
noftra difeordia . Quefthò
fatt ’ io ; e non mi fono inor¬
ridirò nel farlo ; anzi fino hò
tramato vn tal diuortio fem -
piterno sù gli occhi voftri , e
dauanti a voi hò porto in ef>
fetto l ’orribile tradimento !
Et malutn ceram te feci , PfaL jO »
Che portò però dire per mia
difcolpa : a chi porto ricor .
rere per mia difefa ? Nonpof -
fo far altro , che confertare
vmilmentc la mia iniquità ,
c ricorrere a voi perche là
cancelliate . Jo hò fatto da
quello , che fono , dàvnaCre -
atura mefehina , ignorante ,
pienadi tenebre , edimalizia :
Voi fate da quello , che fete ,

C 2 da
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da quel Dio grande , Che con *
tenete ogni bene . Ecco che
io mi pento con rutto il cuo¬
re d ’ auerui offefo , lo detefto
per amor voftro ( opra ogni
cofa detestabile , e bramo vna
Contrizione limile al Mare ,
per riftorarein qualcheparte
col mio dolorel ’honore . chc
v ’hò tolto coi mio peccato .
Beato me fé hauelfi eletto

] prima ogui male , che mai
y condurmi a difguftare voi

Sommo Bene ; ma le fono
flato sì ftolido per il paflato ,
non voglio efferlo per l ’ au -
uenire , mentre fono rifolutif-
fimo col voftro aiuto di non
tornare più ad offenderai .
Uoi ò Signoreche adopcraftc
tanto la voftra pazienza in

fop -
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fopportarmi . adoperatehora
allettando la voftra potenza
in afliftermi fiche in ogni luo¬
go , e in ogni tempo , v ’ ami ,
vi Itimi , ev ’obbedifca , come
ricchiede la voftra infinita
grandezza , Amen ,

CONS1DE LI AZIONE III .
Per il Martcdi .

Il Peccato è ingiuria di Dio.

E ' ingiuria di Dio Amabi¬
li (ìimo .

P Rimo . Confiderate , cheDio è ( opra ogni noftro
credere amabiiiffimo , con¬
tenendo con infinito vantag¬
gio tutte le atrrattiue che

C 3 pof"
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